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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 

(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
Indirizzo del cantiere 
(a.1) 

via Risorgimento e via Rossini 
35010 Gazzo [PD] 

  

Descrizione del contesto in cui è collocata 
l'area di cantiere 
(a.2) 

Il presente progetto riguarda la realizzazione di un percorso ciclopedonale lungo un tratto 
della S.P. 26 dir. e più precisamente nel tratto compreso tra il cimitero di Grossa e 
l'incrocio di via Rossini con via Guarda , in territorio comunale di Gazzo (PD). Il terreno e 
pressocchè pianeggiante e sul lato interessato dai lavori, troviamo presenza di abitazioni, 
fossati, linee aeree Telecom ed Enel e sottoservizi interrati (acquedotto ecc.). Inoltre 
sull'area di interveto e più precisamente sulla strada e presente l'impianto di 
illuminazione pubblica. La linearità del tracciato e le ampie curve della provinciale 
inducono a forti velocità ma la visibilità e buona. 
 
 
 
 

  

Descrizione sintetica dell'opera con 
particolare riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali e 
tecnologiche 
(a.3) 

L'intervento consiste nella costruzione di un percorso ciclopedonale. La pista di progetto 
avrà una lunghezza di circa 1300 m ed avrà caratteristiche dimensionali e costruttive 
conformi alle normative vigenti: in particolare è rispettato il D.M. 0/11/1999, n° 557: la 
pista sarà in sede propria, avrà larghezza netta di ml 3,00 e sarà separata dalla 
carreggiata stradale mediante fosso o aiuola spartitraffico, quest'ultima fisicamente 
invalicabile della larghezza di ml 0,50 realizzata mediante la posa di doppia cordonata in 
calcestruzzo. La pendenza traversale sarà del 2%. La pavimentazione sarà realizzata in 
conglomerato bituminoso. La pista sarà completa di segnaletica orizzontale e verticale a 
Norma. Saranno realizzate le opere interrate per l'impianto di illuminazione (cavidotto e 
plinti/pozzetto), le opere per la raccolta e lo smaltimento delle acque meteoriche 
(condotti, pozzetti di ispezione, pozzetti sifonati e nuovi fossi), il mantenimento e 
l'adeguamento dei vari sottoservizi esistenti (acquedotto, fognatura acque nere e 
bianche ecc.) e tutti i lavori necessari per avere un'opera sicura ed efficiente. La struttura 
stradale sarà costituita da: fondazione stradale in tout-venant per uno spessore di cm. 
40, misto stabilizzato per uno spessore di cm. 5, conglomerato bituminoso bynder chiuso 
per uno spessore compresso di cm 8. Completa l'opera la realizzazione di adeguata 
segnaletica orizzontale e verticale.  
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Individuazione dei soggetti con compiti di 
sicurezza 
(b) 

Committente: 
ragione sociale: Comune di Gazzo 
indirizzo: Piazza IV Novembre 1 35010 Gazzo [PD] 
tel.: 049 9425720 
 
Responsabile dei lavori: 
cognome e nome: Piva Nicola 
indirizzo: Piazza IV Novembre n° 1 35010 Gazzo [PD] 
tel.: 049 9425720 
mail.: ufficio.tecnico@comune.gazzo.pd.it 
 
Coordinatore per la progettazione: 
cognome e nome: Braggion Maurizio 
indirizzo: via Sacro Cuore, 21 35135 Padova [PD] 
cod.fisc.: BRGMRZ54C31I226C 
tel.: 0498642197 
mail.: info@venetaprogettazioni.com 
 
Coordinatore per l'esecuzione: 
cognome e nome: Braggion Maurizio 
indirizzo: via Sacro Cuore, 21 35135 Padova [PD] 
cod.fisc.: BRGMRZ54C31I226C 
tel.: 0498642197 
mail.: info@venetaprogettazioni.com 
 
Progettista: 
cognome e nome: Braggion Maurizio 
indirizzo: via Sacro Cuore, 21 35135 Padova [PD] 
cod.fisc.: BRGMRZ54C31I226C 
tel.: 0498642197 
mail.: info@venetaprogettazioni.com 
 
Direttore dei Lavori: 
cognome e nome: Braggion Maurizio 
indirizzo: via Sacro Cuore, 21 35135 Padova [PD] 
cod.fisc.: BRGMRZ54C31I226C 
tel.: 0498642197 
mail.: info@venetaprogettazioni.com 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE 

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

CONDUTTURE SOTTERRANEE: 
Si evidenzia la presenza di condutture 
sotterranee: misure organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Reti di distribuzione di energia 
elettrica. Si deve provvedere 
preliminarmente a verificare la 
presenza di linee elettriche interrate 
che possono interferire con l'area di 
cantiere. Nel caso di cavi elettrici in 
tensione interrati o in cunicolo, il 
percorso e la profondità delle linee 
devono essere rilevati o segnalati in 
superficie quando interessino 
direttamente la zona di lavoro. Nel 
caso di lavori di scavo che 
intercettano ed attraversano linee 
elettriche interrate in tensione è 
necessario procedere con cautela e 
provvedere a mettere in atto sistemi di 
sostegno e protezione provvisori al 
fine di evitare pericolosi avvicinamenti 
e/o danneggiamenti alle linee stesse 
durante l'esecuzione dei lavori. 
Reti di distribuzione acqua. Si deve 
provvedere preliminarmente a 
verificare la presenza di elementi di 
reti di distribuzione di acqua e, se del 
caso, deve essere provveduto a 
rilevare e segnalare in superficie il 
percorso e la profondità. 
Reti di distribuzione gas. Si deve 
provvedere preliminarmente a 
verificare la presenza di elementi di 
reti di distribuzione di gas che 
possono interferire con il cantiere, nel 
qual caso devono essere avvertiti 
tempestivamente gli esercenti tali reti 
al fine di concordare le misure 
essenziali di sicurezza da prendere 
prima dell'inizio dei lavori e durante lo 

  • Segnalazione in superficie delle 
condutture interrate o in cunicolo (reti di 
distribuzione di energia elettrica, acqua, 
gas, ecc.) al fine di ridurre il possibile 
rischio di intercettazione delle stesse. 
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

sviluppo dei lavori. In particolare è 
necessario preventivamente rilevare 
e segnalare in superficie il percorso e 
la profondità degli elementi e stabilire 
modalità di esecuzione dei lavori tali 
da evitare l'insorgenza di situazioni 
pericolose sia per i lavori da eseguire, 
sia per l'esercizio delle reti. Nel caso 
di lavori di scavo che interferiscono 
con tali reti è necessario prevedere 
sistemi di protezione e sostegno delle 
tubazioni messe a nudo, al fine di 
evitare il danneggiamento delle 
medesime ed i rischi conseguenti. 
Reti fognarie. Si deve provvedere 
preliminarmente a verificare la 
presenza di reti fognarie sia attive sia 
non più utilizzate. Se tali reti 
interferiscono con le attività di 
cantiere, il percorso e la profondità 
devono essere rilevati e segnalati in 
superficie. Specialmente durante 
lavori di scavo, la presenza, anche al 
contorno, di reti fognarie deve essere 
nota, poiché costituisce sempre una 
variabile importante rispetto alla 
consistenza e stabilità delle pareti di 
scavo sia per la presenza di terreni di 
rinterro, sia per la possibile 
formazione di improvvisi vuoti nel 
terreno (tipici nel caso di vetuste 
fognature dismesse), sia per la 
presenza di possibili infiltrazioni o 
inondazioni d'acqua dovute a 
fessurazione o cedimento delle pareti 
qualora limitrofe ai lavori di sterro. 
RISCHI SPECIFICI: 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 
ORDIGNI BELLICI INESPLOSI: 
Considerato che le aree di cantiere 
ricadono in zone ampiamente 
manomesse e gli scavi non sono 
profondi, si ritiene assai improbabile il 

  • Bonifica, preventiva e sistematica, 
dell'area di cantiere da residuati bellici 
inesplosi al fine di garantire le 
necessarie condizioni di sicurezza dei 
lavoratori e dell'opera futura. 
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

rinvenimento di ordigni bellici 
inesplosi. 

FOSSATI: 
Si evidenzia la presenza di fossi 
nell'area di cantiere. Fare attenzione 
durante l'avvicinamento e l'ingresso 
negli stessi e indossare i DPI. 

  • Adeguate opere provvisionali e di 
protezione al fine di ridurre il possibile 
rischio di caduta nel fossato. 

  

LINEE AEREE: 
Si evidenzia la presenza di una linea 
aerea Telecom e Enel nell'area di 
cantiere. Deve essere effettuata una 
ricognizione dei luoghi interessati dai 
lavori al fine di individuare la presenza 
di linee elettriche aeree individuando 
idonee precauzioni atte ad evitare 
possibili contatti diretti o indiretti con 
elementi in tensione. Nel caso di 
presenza di linee elettriche aeree in 
tensione non possono essere eseguiti 
lavori non elettrici a distanza inferiore 
a: a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV; 
b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 
kV fino a 30 kV; c) 5 metri, per tensioni 
superiori a 30 kV fino a 132 kV; d) 7 
metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
Protezione delle linee aeree. 
Nell'impossibilità di rispettare tale 
limite è necessario, previa 
segnalazione all'esercente delle linee 
elettriche, provvedere, prima 
dell'inizio dei lavori, a mettere in atto 
adeguate rotezioni atte ad evitare 
accidentali contatti o pericolosi 
avvicinamenti ai conduttori delle linee 
stesse quali: a) barriere di protezione 
per evitare contatti laterali con le 
linee; b) sbarramenti sul terreno e 
portali limitatori di altezza per il 
passaggio sotto la linea dei mezzi 
d'opera; c) ripari in materiale isolante 
quali cappellotti per isolatori e guaine 
per i conduttori. 

  • Distanza di sicurezza dalle linee 
elettriche aeree in tensione: a) 3 metri, 
per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per 
tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 
5 metri, per tensioni superiori a 30 kV 
fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni 
superiori a 132 kV. 

• Protezioni atte ad evitare accidentali 
contatti o pericolosi avvicinamenti ai 
conduttori previa segnalazione 
all'esercente delle linee elettriche. 

  

STRADE: 
Per i lavori in prossimità di strade i 
rischi derivanti dal traffico circostante 
devono essere evitati con l'adozione 

 • Procedure del codice della strada 
per i lavori in prossimità di strade al 
fine di ridurre i rischi derivanti dal 
traffico circostante. 
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

delle adeguate procedure previste dal 
codice della strada. Particolare 
attenzione deve essere posta nella 
scelta, tenuto conto del tipo di strada 
e delle situazioni di traffico locali, della 
tipologia e modalità di delimitazione 
del cantiere, della segnaletica più 
opportuna, del tipo di illuminazione  
(di notte e in caso di scarsa visibilità ), 
della dimensione delle deviazioni e 
del tipo di manovre da compiere. 
RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, 
Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 
n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 
1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
Esistono le condizioni per una 
efficace segnalazione e delimitazione 
delle aree di cantiere. Tenere 
presente che l'area di cantiere e 
soggetta a traffico medio con 
componente di mezzi pesanti. 
Prevedere adeguata segnalazione dei 
lavori tramite cartellonistica. Durante 
l'orario notturno, se necessario, 
prevedere l'illuminazione. Durante i 
lavori, via Risorgimento e via Rossini 
resteranno aperte al traffico: per 
regolarizzare il traffico, dovrà essere 
interpellata, prima dell'inizio dei lavori 
e comunque in tempo debito, la 
polizia locale. 

ABITAZIONI: 
I lavori si svolgono in prossimità di 
abitazioni private. Garantire l'accesso 
in sicurezza ai residenti e rispettare gli 
orari di lavoro. 
1) Fonti inquinanti: misure 
organizzative; 
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del 
rumore. In relazione alle specifiche 
attività svolte devono essere previste 
ed adottati tutti i provvedimenti 
necessari ad evitare o ridurre al 

 • Autorizzazione da parte del Sindaco 
delle attività che comportano elevata 
rumorosità. 

• Barriere contro la diffusione del rumore 
al fine di limitare l'inquinamento acustico. 

• Sistemi di abbattimento e di 
contenimento delle polveri delle 
lavorazioni ad alta formazione di 
materiale polverulento. 

 • Riduzione dell'orario di utilizzo delle 
macchine e degli impianti più 
rumorosi al fine di limitare 
l'inquinamento acustico. 
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CARATTERISTICHE DELL'AREA DI 
CANTIERE 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

minimo l'emissione di rumori, polveri, 
ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 
acustico si può sia prevedere di 
ridurre l'orario di utilizzo delle 
macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro 
la diffusione del rumore. Qualora le 
attività svolte comportino elevata 
rumorosità devono essere autorizzate 
dal Sindaco. Nelle lavorazioni che 
comportano la formazione di polveri 
devono essere adottati sistemi di 
abbattimento e di contenimento il più 
possibile vicino alla fonte. Nelle 
attività edili è sufficiente inumidire il 
materiale polverulento, segregare 
l'area di lavorazione per contenere 
l'abbattimento delle polveri nei lavori 
di sabbiatura, per il caricamento di 
silos, l'aria di spostamento deve 
essere raccolta e convogliata ad un 
impianto di depolverizzazione, ecc.  
RISCHI SPECIFICI: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

ACCESSO DEI MEZZI DI 
FORNITURA MATERIALI 

 • Procedure per l'accesso dei mezzi di 
fornitura dei materiali (es.: accesso 
autorizzato dal capocantiere, 
individuazione del personale 
addetto all'esercizio della vigilanza 
durante la permanenza del fornitore 
in cantiere, ecc.). 

   

COOPERAZIONE E 
COORDINAMENTO DELLE 
ATTIVITÀ 

    • Evidenza della avvenuta verifica, 
con opportune azioni di 
coordinamento e di controllo, della 
applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, 
delle disposizioni contenute nei piani 
di sicurezza e negli eventuali relativi 
aggiornamenti. 

DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI 
CARICO E SCARICO 

  • Zone di carico e scarico posizionate 
nelle aree di periferiche del cantiere in 
modo da non intralciare le lavorazioni 
presenti. 

• Zone di carico e scarico posizionate in 
prossimità degli accessi carrabili per 
ridurre le interferenze dei mezzi di 
trasporto con le lavorazioni. 

• Zone di carico e scarico posizionate in 
prossimità delle zone di stoccaggio per 
ridurre i tempi di movimentazione dei 
carichi con la gru e il passaggio degli 
stessi su postazioni di lavoro fisse. 

  

RECINZIONE DEL CANTIERE, 
ACCESSI E SEGNALAZIONI 

  • Recinzione del cantiere di caratteristiche 
di sicurezza adeguate (es.: altezza tale 
da impedire l'accesso di estranei all'area 
delle lavorazioni, resistenza sia ai 
tentativi di superamento sia alle 
intemperie, ecc). 

  

ZONE DI DEPOSITO 
ATTREZZATURE 

  • Zone di deposito delle attrezzature di 
lavoro differenziate per attrezzi e mezzi 
d'opera. 

• Zone di deposito delle attrezzature di 
lavoro posizionate in prossimità degli 
accessi dei lavoratori e comunque in 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

maniera tale da non interferire con le 
lavorazioni presenti. 

ZONE DI STOCCAGGIO MATERIALI   • Zone di stoccaggio materiali posizionate 
in aree attrezzate (es.: spianate, 
drenate, ecc) scelte in funzione della 
viabilità generale del cantiere, della loro 
accessibilità e dell'interferenza con zone 
in cui si svolgano lavorazioni. 

• Zone di stoccaggio materiali posizionate 
lontano dal ciglio degli scavi, o qualora 
tali depositi siano necessari per le 
condizioni di lavoro, provvisti di 
puntellature o sostegni delle 
corrispondenti pareti di scavo. 

  

MACCHINE MOVIMENTO TERRA  • Verifiche preliminari (es.: esistenza 
di vincoli da ostacoli, da limitazioni di 
carico, scarpate, pendenze, ecc) 
dell'area di manovra. 

   

MEZZI D'OPERA  • Verifiche preliminari (es.: esistenza 
di vincoli da ostacoli, da limitazioni di 
carico, scarpate, pendenze, ecc) 
dell'area di manovra. 

   

VIABILITÀ AUTOMEZZI E 
PEDONALE 

 • Circolazione degli automezzi e delle 
macchine semoventi regolata con 
norme il più possibile simili a quelle 
della circolazione su strade 
pubbliche. 

• Strade di caratteristiche di sicurezza 
adeguate (es.: atte a resistere al transito 
dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate, mantenute 
costantemente in condizioni 
soddisfacenti, larghezza delle strade e 
delle rampe tale da consentire un franco 
di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di 
ingombro massimo dei mezzi previsti, 
ecc). 

• Accesso al cantiere controllati e sicuri 
(es.: separati da quelli per i pedoni, ecc). 

• Percorsi pedonali di caratteristiche di 
sicurezza adeguate (es.: viottoli e scale 
con gradini ricavati nel terreno provvisti 
di parapetto, alzate dei gradini ricavati 
nel terreno sostenute con tavole e paletti 
robusti, ecc). 

  

ATTREZZATURE PER IL PRIMO 
SOCCORSO 

  • Contenuto del pacchetto di medicazione: 
1) due paia di guanti sterili monouso;  2) 
un flacone di soluzione cutanea di 
iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  
3) un flacone di soluzione fisiologica 
(sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

compressa di garza sterile 18 x 40 in 
busta singola;  5) tre compresse di garza 
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una 
pinzetta da medicazione sterile 
monouso;  7) una confezione di cotone 
idrofilo;  8) una confezione di cerotti di 
varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di 
cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di 
benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di 
forbici;  12) un laccio emostatico;  13) 
una confezione di ghiaccio pronto uso;  
14) un sacchetto monouso per la 
raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni 
sul modo di usare i presidi suddetti e di 
prestare i primi soccorsi in attesa del 
servizio di emergenza. 

• Contenuto cassetta di pronto soccorso: 
1) cinque paia di guanti sterili monouso;  
2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone 
di soluzione cutanea di iodopovidone al 
10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di 
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) 
da 500 ml;  5) dieci compresse di garza 
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due 
compresse di garza sterile 18 x 40 in 
buste singole;  7) due teli sterili 
monouso;  8) due pinzette da 
medicazione sterile monouso;  9) una 
confezione di rete elastica di misura 
media;  10) una confezione di cotone 
idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di 
varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli 
di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di 
forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due 
confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) 
due sacchetti monouso per la raccolta di 
rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un 
apparecchio per la misurazione della 
pressione arteriosa. 

SEGNALETICA DI SICUREZZA   • Segnaletica di sicurezza quando 
risultano rischi che non possono essere 
evitati o sufficientemente limitati con 
misure, metodi, o sistemi di 
organizzazione del lavoro, o con mezzi 
tecnici di protezione collettiva. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 
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LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 
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LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 
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LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 
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LAVORAZIONE: Demolizione di opere in cemento 

Demolizione di misto cemento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 
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LAVORAZIONE: Demolizione di opere in cemento 

Demolizione di misto cemento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 
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LAVORAZIONE: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
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LAVORAZIONE: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 
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LAVORAZIONE: Scavo di sbancamento 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 1,5 
O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

 Caduta dall'alto  
• Accesso al fondo dello scavo tramite 

appositi percorsi (es.: scale a mano, 
scale ricavate nel terreno, rampe di 
accesso, ecc.). 

• Accesso al fondo del pozzo di 
fondazione tramite rampe di scale. 

Seppellimento, sprofondamento  
• Depositi di materiali posizionati 

lontano dal ciglio degli scavi, o 
qualora tali depositi siano necessari 
per le condizioni di lavoro, provvisti 
di puntellature o sostegni delle 
corrispondenti pareti di scavo. 

Caduta dall'alto  
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi 

dello scavo o del rilevato. 
• Passerelle pedonali o piastre veicolari di 

attraversamento provviste da ambo i lati 
di parapetti con tavole fermapiede. 

• Segnalazione e delimitazione del fronte 
scavo. 

Seppellimento, sprofondamento  
• Armature del fronte dello scavo quando 

siano da temere frane o scoscendimenti. 

  

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

    Investimento, ribaltamento  
• Divieto di esecuzione di altri lavori 

che comportano la presenza di 
manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
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LAVORAZIONE: Scavo di sbancamento 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 
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LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata 

Scavi a sezione obbligata con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 1,5 
O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

 Caduta dall'alto  
• Accesso al fondo dello scavo tramite 

appositi percorsi (es.: scale a mano, 
scale ricavate nel terreno, rampe di 
accesso, ecc.). 

• Accesso al fondo del pozzo di 
fondazione tramite rampe di scale. 

Seppellimento, sprofondamento  
• Depositi di materiali posizionati 

lontano dal ciglio degli scavi, o 
qualora tali depositi siano necessari 
per le condizioni di lavoro, provvisti 
di puntellature o sostegni delle 
corrispondenti pareti di scavo. 

Caduta dall'alto  
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi 

dello scavo o del rilevato. 
• Passerelle pedonali o piastre veicolari di 

attraversamento provviste da ambo i lati 
di parapetti con tavole fermapiede. 

• Segnalazione e delimitazione del fronte 
scavo. 

Seppellimento, sprofondamento  
• Armature del fronte dello scavo quando 

siano da temere frane o scoscendimenti. 

  

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

    Investimento, ribaltamento  
• Divieto di esecuzione di altri lavori 

che comportano la presenza di 
manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 
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LAVORAZIONE: Scavo a sezione obbligata 

Scavi a sezione obbligata con l'ausilio di mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 
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LAVORAZIONE: Posa di condotte acque bianche 

Posa di condotta per la raccolta delle acque meteoriche 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 1,5 
O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

 Caduta dall'alto  
• Accesso al fondo dello scavo tramite 

appositi percorsi (es.: scale a mano, 
scale ricavate nel terreno, rampe di 
accesso, ecc.). 

• Accesso al fondo del pozzo di 
fondazione tramite rampe di scale. 

Caduta dall'alto  
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi 

dello scavo o del rilevato. 
• Passerelle pedonali o piastre veicolari di 

attraversamento provviste da ambo i lati 
di parapetti con tavole fermapiede. 

• Segnalazione e delimitazione del fronte 
scavo. 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 
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LAVORAZIONE: Posa di pozzetti di ispezione e sifonati e di chiusini e caditoie in ghisa 

Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 
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LAVORAZIONE: Posa di condutture per sotto-servizi 

Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 1,5 
O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

 Caduta dall'alto  
• Accesso al fondo dello scavo tramite 

appositi percorsi (es.: scale a mano, 
scale ricavate nel terreno, rampe di 
accesso, ecc.). 

• Accesso al fondo del pozzo di 
fondazione tramite rampe di scale. 

Caduta dall'alto  
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi 

dello scavo o del rilevato. 
• Passerelle pedonali o piastre veicolari di 

attraversamento provviste da ambo i lati 
di parapetti con tavole fermapiede. 

• Segnalazione e delimitazione del fronte 
scavo. 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 
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LAVORAZIONE: Formazione di fondazione stradale 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

    Investimento, ribaltamento  
• Divieto di esecuzione di altri lavori 

che comportano la presenza di 
manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 
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LAVORAZIONE: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 1,5 
O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

 Caduta dall'alto  
• Trabattelli per la realizzazione dei 

pilastri. 
• Formazione della carpenteria dei 

solai operando dal solaio sottostante 
con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti 
mobili, ponti su cavalletti, ponti a 
telaio. 

• Formazione della carpenteria dei 
solai a travetti con l'ausilio di 
sottopalchi o reti di sicurezza. 

Caduta dall'alto  
• Parapetti di trattenuta su tutti i lati liberi di 

travi, impalcature, piattaforme, ripiani, 
balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di 
passaggio sopraelevato. 

• Ponteggio perimetrale o regolare ponte 
di sicurezza a sbalzo lungo i bordi della 
costruzione. 

• Protezione a piè d'opera delle aperture 
mediante parapetti o coperture 
provvisorie. 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 

Punture, tagli, abrasioni  
• Protezione dei ferri di attesa delle 

strutture in c.a. contro il contatto 
accidentale (es.: conformazione dei ferri, 
apposizione di una copertura in 
materiale resistente, ecc). 

 Punture, tagli, abrasioni  
• Rimozione di chiodi e punte nelle 

zone in cui è stato effettuato il 
disarmo prima di permettere 
l'accesso alle stesse. 
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  
• Attrezzature di lavoro idonee per 

l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  
• Progettazione e organizzazione dei 

sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  
• Numero di lavoratori impegnati 

minimo in funzione delle necessità di 
lavorazione 

ALTRO  Getti, schizzi  
• Nelle operazioni di getto, durante lo 

scarico dell'impasto, l'altezza della 
benna o del tubo di getto (nel caso di 
getto con pompa) deve essere 
ridotta al minimo. 
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A RISCHI DI 
SEPPELLIMENTO O DI 
SPROFONDAMENTO A 
PROFONDITA' SUPERIORE A M. 1,5 
O DI CADUTA DALL'ALTO DA 
ALTEZZA SUPERIORE A M. 2, SE 
PARTICOLARMENTE AGGRAVATI 
DALLA NATURA DELL'ATTIVITA' O 
DEI PROCEDIMENTI ATTUATI 
OPPURE DALLE CONDIZIONI 
AMBIENTALI DEL POSTO DI 
LAVORO O DELL'OPERA 

  Caduta dall'alto  
• Sistemi di protezione anticaduta 

individuali (es.: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a 
guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
ecc). 

  

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  
• Attrezzature di lavoro idonee per 

l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  
• Progettazione e organizzazione dei 

sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 

 Chimico  
• Numero di lavoratori impegnati 

minimo in funzione delle necessità di 
lavorazione 
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

minore esposizione ad agenti chimici 

ALTRO  Getti, schizzi  
• Nelle operazioni di getto, durante lo 

scarico dell'impasto, l'altezza della 
benna o del tubo di getto (nel caso di 
getto con pompa) deve essere 
ridotta al minimo. 
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LAVORAZIONE: Posa cordonate 

Posa in opera di cordonate in cls per formazione di aiuole. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
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LAVORAZIONE: Posa cordonate 

Posa in opera di cordonate in cls per formazione di aiuole. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

due mani e da una sola persona 
• Carico da sollevare non estremamente 

freddo/caldo o contaminato 
• Altre attività di movimentazione manuale 

dei carichi minimali 
• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 
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LAVORAZIONE: Esecuzione di pavimentazioni in masselli in cls 

Posa di pavimenti in masselli autobloccanti 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO   M.M.C. (elevata frequenza)  
• Compiti tali da evitare prolungate 

sequenze di movimenti ripetitivi degli arti 
superiori (spalle, braccia, polsi e mani) 
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LAVORAZIONE: Posa di recinzioni e cancellate 

Posa su fondazione in calcestruzzo precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  R.O.A. (operazioni di saldatura)  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature, dei luoghi di lavoro e 
delle postazioni di lavoro 

• Disponibilità di DPI adeguati alle 
radiazioni ottiche artificiali 

• Disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature 
utilizzate 

M.M.C. (sollevamento e trasporto)  
• Ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) con condizioni 
microclimatiche adeguate 

• Spazi dedicati alla movimentazione 
sufficienti 

• Sollevamento dei carichi eseguito con 
due mani e da una sola persona 

• Carico da sollevare non estremamente 
freddo/caldo o contaminato 

• Altre attività di movimentazione manuale 
dei carichi minimali 

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento 
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo 

non brusco 
R.O.A. (operazioni di saldatura)  
• Metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni 
ottiche artificiali 

• Misure tecniche per ridurre l'emissione 
delle radiazioni ottiche artificiali (es.: 
dispositivi di sicurezza, schermature, 
ecc.) 

 R.O.A. (operazioni di saldatura)  
• Segnalazione e limitazione 

d'accesso delle aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura 
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Estensione del percorso ciclopedonale per il collegamento della frazione Grossa con le frazioni Gaianigo e Grantortino lungo la S.P. 26 dir. - Pag.36 

LAVORAZIONE: Posa di recinzioni e cancellate 

Posa su fondazione in calcestruzzo precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Progettazione dei luoghi e delle 
postazioni di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche 
artificiali 

• Durata delle operazioni di saldatura 
ridotta al minimo possibile 
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Estensione del percorso ciclopedonale per il collegamento della frazione Grossa con le frazioni Gaianigo e Grantortino lungo la S.P. 26 dir. - Pag.37 

LAVORAZIONE: Spostamento palo illuminazione pubblica 

Spostamento di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
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Estensione del percorso ciclopedonale per il collegamento della frazione Grossa con le frazioni Gaianigo e Grantortino lungo la S.P. 26 dir. - Pag.38 

LAVORAZIONE: Spostamento palo illuminazione pubblica 

Spostamento di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 

  

 
LAVORAZIONE: Formazione di pavimentazione in conglomerato bituminoso bynder 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

LAVORI CHE ESPONGONO I 
LAVORATORI A SOSTANZE 
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 
PRESENTANO RISCHI 
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA 
E LA SALUTE DEI LAVORATORI 
OPPURE COMPORTANO 
UN'ESIGENZA LEGALE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

 Cancerogeno e mutageno  
• Locali, attrezzature e impianti 

regolarmente e sistematicamente 
puliti 

Cancerogeno e mutageno  
• Quantitativi di agenti cancerogeni e 

mutageni impiegati minimo in funzione 
alle necessità della lavorazione 

• Quantitativi di agenti cancerogeni e 
mutageni in attesa di impiego minimo in 
funzione alle necessità della lavorazione 

• Numero di lavoratori minimo in funzione 
della necessità della lavorazione 

• Misurazione degli agenti cancerogeni e 
mutageni nei luoghi di lavoro 

 Cancerogeno e mutageno  
• Aree che possono esporre ad agenti 

cancerogeni o mutageni accessibili 
soltanto dai lavoratori autorizzati 

• Segnalazione delle aree che 
possono esporre ad agenti 
cancerogeni o mutageni 
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Estensione del percorso ciclopedonale per il collegamento della frazione Grossa con le frazioni Gaianigo e Grantortino lungo la S.P. 26 dir. - Pag.39 

LAVORAZIONE: Formazione di pavimentazione in conglomerato bituminoso bynder 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

• Metodi di lavoro per la conservazione, la 
manipolazione e il trasporto che 
comportano una minore esposizione ad 
agenti cancerogeni e mutageni 

• Metodi di lavoro per la raccolta e 
l'immagazzinamento che comportano 
una minore esposizione ad agenti 
cancerogeni e mutageni 

• Contenitori, per la raccolta e 
l'immagazzinamento degli scarti e dei 
residui delle lavorazioni, a chiusura 
ermetica e etichettati in modo chiaro, 
netto e visibile 

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di 
docce con acqua calda e fredda, 
nonché, di lavaggi oculari e antisettici 
per la pelle 

• Indumenti protettivi, o altri indumenti, 
riposti in posti separati dagli abiti civili 

• Dispositivi di protezione individuale 
custoditi in luoghi ben determinati e 
controllati, disinfettati e ben puliti dopo 
ogni utilizzazione 

• Segnali di avvertimento e di sicurezza 
(divieto di fumo, di assunzione di 
bevande o cibi, di utilizzare pipette a 
bocca e applicare cosmetici 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
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Estensione del percorso ciclopedonale per il collegamento della frazione Grossa con le frazioni Gaianigo e Grantortino lungo la S.P. 26 dir. - Pag.40 

LAVORAZIONE: Formazione di pavimentazione in conglomerato bituminoso bynder 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

  Inalazione fumi, gas, vapori  
• Posizione dei lavoratori sopravvento 

rispetto alla stesa del materiale caldo. 

  

ALTRO  Vibrazioni  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro 

Vibrazioni  
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione a vibrazioni 
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni 

al minimo necessario 
• Organizzazione dell'orario di lavoro in 
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Estensione del percorso ciclopedonale per il collegamento della frazione Grossa con le frazioni Gaianigo e Grantortino lungo la S.P. 26 dir. - Pag.41 

LAVORAZIONE: Formazione di pavimentazione in conglomerato bituminoso bynder 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

maniera appropriata al tipo di lavoro da 
svolgere 

• Periodi di riposo adeguati in funzione del 
tipo di lavoro da svolgere 

• Attrezzature di lavoro adeguate al lavoro 
da svolgere 

• Attrezzature di lavoro concepite nel 
rispetto dei principi ergonomici 

• Attrezzature di lavoro che producono il 
minor livello possibile di vibrazioni 
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Estensione del percorso ciclopedonale per il collegamento della frazione Grossa con le frazioni Gaianigo e Grantortino lungo la S.P. 26 dir. - Pag.42 

LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 

 Rumore  
• Segnalazione delle aree con rumore 

al di sopra dei valori superiori di 
azione 

• Delimitazione e limitazione 
d'accesso delle aree con rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione 
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Estensione del percorso ciclopedonale per il collegamento della frazione Grossa con le frazioni Gaianigo e Grantortino lungo la S.P. 26 dir. - Pag.43 

LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE 
CHIMICHE 

 Chimico  
• Attrezzature di lavoro idonee per 

l'attività specifica e adeguatamente 
mantenute 

• Indicazioni in merito alle misure 
igieniche da rispettare 

Chimico  
• Progettazione e organizzazione dei 

sistemi di lavorazione al fine di ridurre 
l'esposizione ad agenti chimici 

• Durata e intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi ridotta al minimo 

• Quantità di agenti chimici minima in 
funzione delle necessità di lavorazione 

• Metodi di lavoro nelle varie fasi 
(manipolazione, immagazzinamento, 
trasporto, ecc.) che comportano una 
minore esposizione ad agenti chimici 

 Chimico  
• Numero di lavoratori impegnati 

minimo in funzione delle necessità di 
lavorazione 
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LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA 
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA 
DI CANTIERE 

 Investimento, ribaltamento  
• Precauzioni in presenza di traffico 

veicolare (es.: . supporto 
all'installazione della segnaletica 
con movieri, composizione delle 
squadre funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, 
del sistema segnaletico da 
realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità,  ecc). 

• Precauzioni nella presegnalazione 
di inizio intervento (es.: inizio 
dell'attività di sbandieramento in 
rettilineo, segnalazione a debita 
distanza dalla zona dove inizia 
l'interferenza con il normale transito 
veicolare, avvicendamento dei 
movieri per operazioni prolungate 
nel tempo, ecc). 

• Precauzioni nella regolamentazione 
del senso unico alternato quando 
non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati (es.: movieri posizionati 
in posizione anticipata rispetto al 
raccordo obliquo ed in particolare, 
avvicendamento dei movieri nel 
caso di attività prolungate nel tempo, 
utilizzo di cautele per evitare i rischi 
conseguenti al formarsi di code, 
ecc). 

   

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
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LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 
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LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso. 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 
LAVORAZIONI 

SCELTE 
PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E DISEGNI 
TECNICI 

ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

RISCHIO RUMORE  Rumore  
• Programma di manutenzione delle 

attrezzature di lavoro, dei luoghi di 
lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro 

• Progettazione delle strutture dei 
luoghi e dei posti di lavoro al fine di 
ridurre l'esposizione al rumore 

Rumore  
• Attrezzature di lavoro che emettano il 

minor rumore possibile 
• Metodi di lavoro che implicano una 

minore esposizione al rumore 
• Organizzazione del lavoro che implica 

una minore esposizione al rumore 
• Adozione di schermature, involucri o 

rivestimenti con materiali fonoassorbenti 
per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea 

• Adozione di sistemi di smorzamento o di 
isolamento per il contenimento del 
rumore strutturale 

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a 
un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo 

  

ALTRO  Caduta di materiale dall'alto o a 
livello  

• Rispetto delle regole di imbracatura 
dei carichi (es.: stabilità del carico, 
presenza di ostacoli interferenti, 
divieto di passaggio su postazioni di 
lavoro, ecc). 
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 

(Paragrafi 2.1.2, lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

ENTITA' PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: 523 
 

 
Tempo (mesi) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 Note 

Fasi                 

 Allestimento di cantiere temporaneo su strada                                                              2 gg 

 Asportazione di strato di usura e collegamento                                                              20 gg 

 Demolizione di opere in cemento                                                              18 gg 

 Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte                                                              10 gg 

 Scavo di sbancamento                                                              181 gg 

 Scavo a sezione obbligata                                                              171 gg 

 Posa di condotte acque bianche                                                              171 gg 

 Posa di pozzetti di ispezione e sifonati                                                              171 gg 

 Posa di condutture per sottoservizi                                                              171 gg 

 Formazione di fondazione stradale                                                              181 gg 

 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione                                                              5 gg 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione                                                              5 gg 

 Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione                                                              5 gg 

 Posa cordonate                                                              22 gg 

 Esecuzione di pavimentazioni in masselli in cls                                                              9 gg 

 Posa di recinzioni e cancellate                                                              10 gg 

 Spostamento palo illuminazione pubblica                                                              2 gg 

 Formazione di manto di usura e collegamento                                                              24 gg 

 Realizzazione di segnaletica orizzontale                                                              10 gg 

 Posa di segnaletica verticale                                                              7 gg 

 Smobilizzo del cantiere                                                              3 gg 

 
Vi sono interferenze tra le lavorazioni: 

(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi) 
NO

 
SI

 

 

N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

01 • Posa di condotte acque bianche 
• Posa di pozzetti di ispezione e 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

sifonati 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente". 

distanziate spazialmente. 
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

02 • Scavo di sbancamento 
• Formazione di fondazione 

stradale 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operaio comune polivalente 
(costruzioni stradali)"; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Rumore per 
"Operatore rullo compressore". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

03 • Posa di condotte acque bianche 
• Scavo a sezione obbligata 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione polveri, fibre. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

04 • Posa di pozzetti di ispezione e 
sifonati 

• Scavo a sezione obbligata 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, 
fibre. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

05 • Posa di condotte acque bianche 
• Scavo di sbancamento 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione polveri, fibre. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

06 • Posa di pozzetti di ispezione e 
sifonati 

• Scavo di sbancamento 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

fibre. 

07 • Scavo di sbancamento 
• Scavo a sezione obbligata 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

08 • Formazione di fondazione 
stradale 

• Scavo a sezione obbligata 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)"; 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore per "Operatore rullo 
compressore". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

09 • Posa di condotte acque bianche 
• Formazione di fondazione 

stradale 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)"; 
Inalazione polveri, fibre; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Rumore per 
"Operatore rullo compressore". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

10 • Posa di pozzetti di ispezione e 
sifonati 

• Formazione di fondazione 
stradale 

Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Rumore per "Operaio 
comune polivalente (costruzioni 
stradali)"; Inalazione polveri, fibre; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore per "Operatore rullo 
compressore". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

11 • Posa cordonate 
• Posa di condutture per sottoservizi 
Rischi trasmissibili: 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operatore dumper"; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

12 • Posa di condotte acque bianche 
• Posa di condutture per sottoservizi 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

13 • Posa di pozzetti di ispezione e 
sifonati 

• Posa di condutture per sottoservizi 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

14 • Scavo di sbancamento 
• Posa di condutture per sottoservizi 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

15 • Formazione di fondazione 
stradale 

• Posa di condutture per sottoservizi 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)"; 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore per "Operatore rullo 
compressore"; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

16 • Scavo a sezione obbligata 
• Posa di condutture per sottoservizi 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

17 • Posa di condotte acque bianche 
• Posa cordonate 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore per "Operatore 
dumper". 

distanziate spazialmente. 
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

18 • Posa di pozzetti di ispezione e 
sifonati 

• Posa cordonate 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore per "Operatore 
dumper". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

19 • Scavo di sbancamento 
• Posa cordonate 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Rumore per "Operatore dumper". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

20 • Formazione di fondazione 
stradale 

• Posa cordonate 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)"; 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore per "Operatore rullo 
compressore"; Rumore per 
"Operaio comune polivalente"; 
Rumore per "Operatore dumper". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

21 • Scavo a sezione obbligata 
• Posa cordonate 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operaio comune polivalente"; 
Rumore per "Operatore dumper". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

22 • Scavo di sbancamento 
  

• Le attività interferenti     
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

• Getto in calcestruzzo per le 
strutture in fondazione 

Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

23 • Scavo di sbancamento 
• Lavorazione e posa ferri di 

armatura per le strutture in 
elevazione 

Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Rumore. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

24 • Scavo a sezione obbligata 
• Getto in calcestruzzo per le 

strutture in fondazione 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

25 • Scavo a sezione obbligata 
• Lavorazione e posa ferri di 

armatura per le strutture in 
elevazione 

Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; 
Rumore. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

26 • Scavo a sezione obbligata 
• Getto in calcestruzzo per le 

strutture in elevazione 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

27 • Posa di condotte acque bianche 
• Getto in calcestruzzo per le 

strutture in fondazione 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Caduta 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

di materiale dall'alto o a livello. 

28 • Posa di condotte acque bianche 
• Lavorazione e posa ferri di 

armatura per le strutture in 
elevazione 

Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello; 
Rumore. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

29 • Posa di condotte acque bianche 
• Getto in calcestruzzo per le 

strutture in elevazione 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

30 • Posa di pozzetti di ispezione e 
sifonati 

• Getto in calcestruzzo per le 
strutture in fondazione 

Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

31 • Posa di pozzetti di ispezione e 
sifonati 

• Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le strutture in 
elevazione 

Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Rumore. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

32 • Posa di pozzetti di ispezione e 
sifonati 

• Getto in calcestruzzo per le 
strutture in elevazione 

Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

33 • Getto in calcestruzzo per le 
strutture in fondazione 

• Posa di condutture per sottoservizi 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

34 • Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le strutture in 
elevazione 

• Posa di condutture per sottoservizi 
Rischi trasmissibili: 
Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Rumore; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

35 • Getto in calcestruzzo per le 
strutture in elevazione 

• Posa di condutture per sottoservizi 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Caduta 
di materiale dall'alto o a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

36 • Formazione di fondazione 
stradale 

• Getto in calcestruzzo per le 
strutture in fondazione 

Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)"; 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore per "Operatore rullo 
compressore"; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

37 • Formazione di fondazione 
stradale 

• Lavorazione e posa ferri di 
armatura per le strutture in 
elevazione 

Rischi trasmissibili: 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)"; 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore per "Operatore rullo 
compressore"; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Rumore. 

38 • Scavo di sbancamento 
• Getto in calcestruzzo per le 

strutture in elevazione 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

39 • Formazione di fondazione 
stradale 

• Getto in calcestruzzo per le 
strutture in elevazione 

Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)"; 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore per "Operatore rullo 
compressore"; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

40 • Posa di condotte acque bianche 
• Spostamento palo illuminazione 

pubblica 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

41 • Posa di pozzetti di ispezione e 
sifonati 

• Spostamento palo illuminazione 
pubblica 

Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

fibre. 

42 • Scavo di sbancamento 
• Spostamento palo illuminazione 

pubblica 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operaio comune polivalente". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

43 • Formazione di fondazione 
stradale 

• Spostamento palo illuminazione 
pubblica 

Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)"; 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore per "Operatore rullo 
compressore"; Rumore per 
"Operaio comune polivalente". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

44 • Scavo a sezione obbligata 
• Spostamento palo illuminazione 

pubblica 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operaio comune polivalente". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

45 • Posa di condutture per sottoservizi 
• Spostamento palo illuminazione 

pubblica 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

46 • Posa di condotte acque bianche 
• Esecuzione di pavimentazioni in 

masselli in cls 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione polveri, fibre. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

47 • Posa di pozzetti di ispezione e 
sifonati 

• Esecuzione di pavimentazioni in 
masselli in cls 

Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, 
fibre. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

48 • Scavo di sbancamento 
• Esecuzione di pavimentazioni in 

masselli in cls 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

49 • Formazione di fondazione 
stradale 

• Esecuzione di pavimentazioni in 
masselli in cls 

Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)"; 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore per "Operatore rullo 
compressore". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

50 • Scavo a sezione obbligata 
• Esecuzione di pavimentazioni in 

masselli in cls 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

51 • Esecuzione di pavimentazioni in 
masselli in cls 

• Posa di condutture per sottoservizi 
Rischi trasmissibili: 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

52 • Posa cordonate 
• Esecuzione di pavimentazioni in 

masselli in cls 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operatore dumper". 

saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

53 • Scavo di sbancamento 
• Posa di recinzioni e cancellate 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Rumore; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

54 • Scavo a sezione obbligata 
• Posa di recinzioni e cancellate 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Rumore; Urti, colpi, 
impatti, compressioni. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

55 • Posa di condotte acque bianche 
• Posa di recinzioni e cancellate 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

56 • Posa di pozzetti di ispezione e 
sifonati 

• Posa di recinzioni e cancellate 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

57 • Posa di condutture per sottoservizi 
• Posa di recinzioni e cancellate 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore. 

distanziate spazialmente. 
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

58 • Formazione di fondazione 
stradale 

• Posa di recinzioni e cancellate 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)"; 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore per "Operatore rullo 
compressore"; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; 
Urti, colpi, impatti, compressioni. 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

59 • Posa di condotte acque bianche 
• Asportazione di strato di usura e 

collegamento 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

60 • Posa di pozzetti di ispezione e 
sifonati 

• Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore per "Addetto 
scarificatrice (fresa)". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

61 • Scavo di sbancamento 
• Asportazione di strato di usura e 

collegamento 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

62 • Formazione di fondazione 
stradale 

• Asportazione di strato di usura e 
collegamento 

Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)"; 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore per "Operatore rullo 
compressore"; Rumore per 
"Addetto scarificatrice (fresa)". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

63 • Scavo a sezione obbligata 
• Asportazione di strato di usura e 

collegamento 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

64 • Posa cordonate 
• Asportazione di strato di usura e 

collegamento 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Inalazione polveri, 
fibre; Investimento, ribaltamento; 
Rumore per "Operatore dumper"; 
Rumore per "Addetto scarificatrice 
(fresa)". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

65 • Posa di condutture per sottoservizi 
• Asportazione di strato di usura e 

collegamento 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Addetto scarificatrice (fresa)". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

66 • Posa di condotte acque bianche 
• Demolizione di opere in cemento 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operatore escavatore con 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

martello demolitore". 

67 • Posa di pozzetti di ispezione e 
sifonati 

• Demolizione di opere in cemento 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente"; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore per "Operatore 
escavatore con martello 
demolitore". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

68 • Scavo di sbancamento 
• Demolizione di opere in cemento 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operatore escavatore con 
martello demolitore". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

69 • Formazione di fondazione 
stradale 

• Demolizione di opere in cemento 
Rischi trasmissibili: 
Rumore per "Operaio comune 
polivalente (costruzioni stradali)"; 
Inalazione polveri, fibre; 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione fumi, gas, vapori; 
Rumore per "Operatore rullo 
compressore"; Rumore per 
"Operatore escavatore con martello 
demolitore". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

70 • Scavo a sezione obbligata 
• Demolizione di opere in cemento 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 
per "Operatore escavatore con 
martello demolitore". 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 

    

71 • Posa di condutture per sottoservizi 
• Demolizione di opere in cemento 
Rischi trasmissibili: 
Investimento, ribaltamento; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore 

  
• Le attività interferenti 

saranno opportunamente 
distanziate spazialmente. 

• Le attività interferenti 
saranno opportunamente 
distanziate temporalmente. 
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N Fase interferenza lavorazioni Sfasam. 
spazio 

Sfasam. 
tempo Prescrizioni operative Misure preventive e protettive da attuare 

Dispositivi di protezione 
da adottare Soggetto attuatore Note 

per "Operatore escavatore con 
martello demolitore". 
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

(Paragrafo 2.1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 
 

 
Sono previste procedure:  si no 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

Riunione di coordinamento 

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 

Altro 

 

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Evidenza della consultazione 

Riunione di coordinamento tra RLS 

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

Altro 

   

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) 

Pronto soccorso: 

a cura del committente 

gestione separata tra le imprese 

gestione comune tra le imprese 

   

Emergenza ed evacuazione: 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Numero Unico di Emergenza                                      tel. 112 
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ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Allegato "C" - Costi della sicurezza 
 - Allegato "D" - Notifica preliminare; 
 si allegano, altresì: 
 - Tavole esplicative (vedi tavole di progetto); 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera; 
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

 Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 

 Il presente documento è composto da n. __66__ pagine. 

 
1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione. 

  
Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________ 

 
2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte. 

  Data ______________ Firma del committente __________________________ 

 Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento 

 Il presente documento è composto da n. __66__ pagine. 

 3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel 
PSC/PSC aggiornato: 

  non ritiene di presentare proposte integrative;  

  presenta le seguenti proposte integrative      ________________________________________  

  Data ______________ Firma ________________________________________ 

 4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e ai 
lavoratori autonomi: 

 a. Ditta ___________________________________________________________________________ 

 b. Ditta ___________________________________________________________________________ 

 c. Sig. ____________________________________________________________________________ 

 d. Sig. ____________________________________________________________________________ 

  Data ______________ Firma ________________________________________ 

 5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti per 
la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 

  Data ______________ Firma della Ditta _______________________________ 

 
6. Il rappresentante per la sicurezza: 

  non formula proposte a riguardo;  

  formula proposte a riguardo     ___________________________________________________  

  Data ______________ Firma del RLS _________________________________ 
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